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economiche, le quali sfuggono al medico 
provinciale ed al medico condotto. Non si 
t r a t t a di prevalenza di una classe sul l 'a l t ra: 
sono classi dist inte che con tecnicismo di-
verso operano in campi distinti. Ora io, mi 
rivolgo all 'onorevole ministro dell ' interno, 
perchè egli dica alla Camera se non sia 
giunta l 'ora di por tare i servizi veterinari e 
zooiatr i« a quel livello, imposto dagli au-
mentat i bisogni e di eliminare i diversi in-
convenienti che si verificano nel tenere i 
servizi in esame alla dipendenza della Dire-
zione generale di sani tà pubblica ed il ve-
terinario alla dipendenza di medici provin-
ciali e di ufficiali sanitari . 

Solo con un provvedimento così radicale 
si potranno meglio disciplinare i dir i t t i ed i 
doveri dei veterinari, migliorarne decorosa-
mente le condizioni economiche, provvedere 
alle condotte mediche. E l 'onorevole Giolitti, 
che, come riconobbi allorquando, è circa un 
anno, svolsi una mia interpellanza su questo 
problema, già molte ed utili innovazioni 
portò, si renderà veramente benemerito, non 
•di una classe soltanto, ma dell 'economia 
nazionale, se con nobile in tento vorrà com-
pletare l 'opera iniziata con la legge del 1888. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Leonardi . 

L E O N A R D I . Ho chiesto di parlare, per 
rivolgere al presidente del Consiglio la stessa 
domanda che gli ha rivolta l 'onorevole Pa-
trizi : e cioè, che cosa pensi egli circa il 
passaggio dei servizi veterinari dal Mini-
stero dell ' interno a quello di agricoltura. 

L'onorevole Patr izi ha detto, meglio di 
me, le ragioni che portano gli agricoltori a 
desiderare che questo avvenga presto; e 
quindi spero che l 'onorevole presidente del 

^Consiglio, dandomi una lisposta, me la darà 
conforme al desiderio di t u t t i gli agricoltori 
i quali desiderano che questo ed altri ser-
vizi passino al Ministero di agricoltura. 

E desidero che, così, si possa presto ve-
nire allo sdoppiamento del Ministero di agri-
coltura, separando quel che concerne l 'in-
dustria ed il commercio. 

Ed anche una raccomandazione volevo 
fare al presidente del Consiglio, circa il ser-
vizio veteriuaiio che ora dipende dal Mini-
stero dell ' interno. Recentemente v'è s ta ta 
una infezione gravissima d ' a f t a epizootica, 
che si dice, non so'con quanto fondamento, 
sia s ta ta causata dallo sbarco di bestiame 
serbo, infet to, a Civitavecchia ed a Genova. 
E bensi vero che furono prescritte misure 
sanitarie per questo best iame: cioè, che esso 
«dovesse avere piedi fasciati e museruola, e 

che i carri ferroviari dovessero essere disin-
fe t t a t i ; ma chi ha pratica delle cure che il 
personale il quale accompagna bestiame, 
ha delle misure profilattiche, sa che sarebbe 
s ta to vano sperare che non si diffondesse 
l'infezione. In fa t t i l 'infezione c'è s ta ta , gra-
vissima, ed ha fa t to danni colossali. Perchè 
non solo ci sono i danni immediati , ma an-
che quelli mediati ; cioè, gli aborti, la man-
canza del la t te , il deprezzamento del be-
stiame, e così via. 

Ora sarebbe bene che questi sbarchi di 
bestiame malato non fossero permessi, e che 
fosse anche osservata una convenzione che 
fu f a t t a f ra l ' I ta l ia e la Serbia, che porta 
la da ta del 1°-14 gennaio 1907 e che contiene 
norme tassative, specialmente nell'articolo 2 
che furono completamente t rascurate. 

Ma come mai è avvenuto che le au-
tor i tà consolari abbiano lasciato imbar-
care questo bestiame e non abbiano avvi-
sato del f a t to il Governo? Sarà bene per-
t an to che, in avvenire, s'usino t u t t e le pre-
cauzioni, affinchè non si rinnovi il diffon-
dersi di simili infezioni che sono causa di 
molti danni . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIÒLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I l servizio zooiatrico, il 
servizio veterinario, per esprimermi più pro-
pr iamente , fino al 1901, era nel Ministero 
d 'agricol tura e commercio. Una legge di 
quell :anno, che io fui il primo ad applicare, 
lo t rasfer ì nel Ministero dell ' interno. Quando 
io assunsi questo servizio, che cosa t r ova i ! 
In questo servizio c'erano due impiegati 
amminis t ra t ivi , non tecnici, i soli che si 
occupassero del servizio veterinario nel Mi-
nistero di agricoltura. Non c 'erano nè ve-
terinari provinciali, nè condot te veterinarie, 
nè laboratori di nessun genere. C'erano,come 
dico, due impiegati amministrat ivi ; i. quali, 
avendo io domanda to loro che cosa face-
vano nel Ministero di agricoltura, mi do-
vet tero affermare che scrivevano qualche 
let tera o si occupavano probabilmente di 
tu t t ' a l t ro che di veterinaria. Questa è s t a t a 
l 'eredità che ebbe il Ministero dell ' interno. 
(Commenti). 

LEMBO. Adducere inconveniens non est 
solvere argumentum. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Io non adduco inconve-
nienti, dico il fa t to come era e come l 'ho 
t rovato , e credo che sia non solo nel mio 
diri t to ma anche nel mio dovere. 


